
Foto C. Lavorato
LACTARIUS TESOUORUM Mal. 1932
Do « loca tesqua » (lat.) - landa desertica. Per I luoghi di crescita

Cappello: 3-8 cm, presto spianato o leggermente depresso ma con il margine 
a lungo involuto, superficie tipicamente decorata da una feltratura lanosa 
molto evidente che eccede anche un po’ al margine. Colore rosato uniforme 
con tonalità verso il giallo, caratteristiche.

lamelle: piuttosto fitte con presenza di lamellule, attenuato annesse, decor­
renti per un uncino, color crema con tonalità rosate.

Gambo: corto, cilindrico, attenuato verso la base, inizialmente un po’ pruinoso 
bianco, poi subconcolore al cappello, con presenza di macchie o fossettine 
giallo ocracee, solitamente segnato da una zona anulare più colorata verso 
l’alto all'attacco delle lamelle.

Carne: bianca con macchie umide rosate più o meno presenti, secernente 
lattice bianco fortemente pepato. Odore non molto marcato, non gradevole, 
sapore pepato come II lattice.

Kpore: 7-9 x 5-7 p, ellissoidi-rotondeggiati, reticolate.

Habitat: tipicamente sotto cisto, zona mediterranea.

Commestibilità: sembra essere commestibile, consumato nelle zone di cresci­
ta Si sconsiglia per la sua somiglianza con il Lactarius torminosus (174).

I ISSERVAZIONI: Dal Lactarius mairei tipico di latifoglia che abbiamo riportato al n. 1494 
•l distingue solo per II suo crescere sotto II cisto. Peraltro è uguale nell'aspetto e nel 
i nlore più o meno chiaro. Anche I caratteri microscopici sono di poco aiuto per una sua 
sicura differenziazione. Il crescere In zona mediterranea è un altro carattere che aiuta 
nella determinazione. Il mairei e II mairei var. zonatus è stato trovato In Europa anche 
III zona continentale.

Itlproduzione fotografica grandezza naturale. - 361
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